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Intervista con il compagno Truffi segretario della Fillea-Cgil 
l * ; • • 

Contratto e sviluppo del settore 
l'obiettivo centrale degli edili 

Perchè I sindacati sono stati costretti a proclamare per domani il primo sciopero della categoria - Il 
padronato tenta di prender tempo e non si decide ad aprire la trattativa - Il problema dell'occupazione 

Per il patto, la parità previdenziale, la Cassa integrazione 

I braccianti sono decisi 
a fare più forte la lotta 

!» 

Conferenza stampa delle tre organizzazioni sindacali — Gli interventi di Rossitto, Sartori e Bonino 
Le gravi responsabilità della Confagricoltura e del governo — Nuovi scioperi articolati 

In merito allo sciopero na­
zionale di domani di un mi­
lione e duecentomila edili Ita­
liani per il rinnovo del con­
tratto, abbiamo posto alcune 
domarle al compagno Clau­
dio Truffi, Segretario Genera­
le della FILLEACG1L. Di se­
guito publichiamo le relative 
risposte. 

Il CCNL di lavoro scade 
alla fine dell'anno. Quali to­
no le ragioni che hanno In­
dotto le Federazioni delle 
costruzioni a proclamare un 
primo sciopero per II 20 lu­
glio? 

Sono ragioni chiare e eviden­
ti. e nemmeno « nuove >. La ca­
tegoria degli edili, una catego­
ria dalle caratteristiche partico­
lari (mobilità estrema della ma­
nodopera e dell'organizzazione 
del lavoro, stagionalità che ha 
una sua particolare incidenza 
nelle regioni settentrionali del 
paese) deve trattare il rinno­
vo del proprio contratto quan­
do l'attività lavorativa è in cor­
so e non quando, come vorreb­
bero i padroni, i cantieri sono 
in via di disarmo o. addirittu­
ra. sono già stati smantellati. 
Cosi è avvenuto nel passato e 
non si vede perché altrettanto 
non dovrebbe avvenire nel 1972. 
Le vie della ricerca (o della 
imposizione) della cosidetta tre­
gua e sociale » sono infinite, ed 
una di queste vie è appunto 
rappresentata dai lamenti e dal­
le proteste dell*ANCE (Associa­
zione Nazionale Costruttori Edi­
li), secondo la quale le tratta­
tive dovrebbero aver luogo a 
€ tempo debito ». cioè quando ag­
grada ai padroni. Con l'autun­
no del 1969 un risultato impor­
tante. tra i tanti, è stato ac­
quisito: che i contratti debbo­
no essere rinnovati alla scaden­
za prevista. Ebbene, un ta­
le risultato può e deve essere 
raggiunto anche nel 1972 e. 
per far ciò, occorre muoversi 
subito. D'altra parte, sono pas­
sati più di tre mesi dalla mas­
siccia consultazione della cate­
goria e un mese dalla presen­
tazione delle richieste. 

Quali sono le principali r i ­
vendicazioni della vostra 
piattaforma e quale colle­
gamento esiste con la situa­
zione del settore? 

Le principali rivendicazioni 
contenute nella piattaforma rap­
presentano un tutt'uno con le 
proposte che le tre Federazio­
ni delle costruzioni hanno di re­
cente elaborato per un possi­
bile e ravvicinato rilancio, in 
tutto il paese, dell'industria edi­
lizia e, conseguentemente, del­
la occupazione. La nostra piat­
taforma rivendicativa contrat­
tuale, pertanto, non è né fine 
a se stessa, né settoriale, né 
« eversiva ». come ha avuto la 
impudenza di dichiarare la 
Confindustria con la nota lette­
ra aperta ai Sindacati. Con ta­
le piattaforma, al contrario, noi 
ci facciamo carico dei proble­
mi della ristrutturazione e del­
lo sviluppo di un comparto 
fondamentale dell'industria ma­
nifatturiera italiana. Questi pro­
blemi. quindi, li intrecciamo 
senza soluzione di continuità 
con la esigenza di una ben più 
stabile ed elevata condizione 
dei lavoratori, da un lato. e. 
dall'altro, con precise indica­
zioni e proposte ai pubblici po­
teri e al padronato circa l'at­
tuazione e il rifinanziamento 
della legge sulla casa, lo smo­
bilizzo e l'utilizzazione imme­
diata di 2.000 miliardi di resi­
dui passivi, il deferimento ef­
fettivo di compiti politici ampi 
ed operativi alle Regioni, nel 
quadro della realizzazione del­
la riforma urbanistica e. per 
converso, in quelli dell'espro-
pno generalizzato dei suoli e 
del riassetto del territorio. 

Coerentemente con questa im­
postazione. noi chiediamo — e 
vogliamo contrattare autonoma­
mente come categoria — il sa­
lario annuo garantito capace di 
coprire i periodi nei quali gli 
edili, non per loro responsabi­
lità. rimangono senza lavoro: 
l'abolizione della vergognosa 
piaga del cottimismo. cioè una 
esasperata forma di parcelliz­
zazione del lavoro imposta dal 
grande padronato e non tanto 
dai e caporali > assuntori di ma­
nodopera; l'abolizione dei su­
bappalti, altra vergogna che in­
teressa, contemporaneamente. 
chimici, metalmeccanici. lavo­
ranti a domicilio, ecc...: congrui 
aumenti salariali; il diritto al­
la contrattazione articolata fon­
dato sulla autonoma funzione 
dei delegati, dei Consigli dei de­
legati. delle Leghe, e, conse­
guentemente. il pieno esercizio 
del diritto di sciopero. 

Accanto a queste questioni 
noi poniamo richieste estrema­
mente importanti quali l'asse­
stamento dell'orario a 40 ore. 
l'unificazione contrattuale fra 
impiegati e operai, l'inquadra­
mento unico. 

Come pensate di sviluppa­
re la vostra azione congiun­
ta per i l rinnovo del contrat­
to, la riproposiztona della 
politica delle riforme, l'oc­
cupazione. 

Pensiamo a questo compito 
certi anzitutto della consapevole 
partecipazione ed alta combat­
tività dei lavoratori, partecipa­
zione e combattività che sicu­
ramente si esprimeranno, a co­
minciare dal Mezzogiorno, sul­
la base dell'unità tra occupati 
e disoccupati, tra città e Cam 
pagna. Pensiamo poi che il pro­
gramma nazionale di rilancio 
dell'industria delle costruzioni 
e della occupazione possa e deb­
ba essere fatto proprio dalle 

- Confederazioni a tutte le altre 
categorie interessate. Nelle zo­
na, Provincie, regioni, occorre 

individuare obiettivi concreti e 
credibili quali le opere di fo­
restazione e di irrigazione, le 
nuove case per i braccianti e 
salariati agricoli, i nuovi inse­
diamenti manifatturieri meridio­
nali ad alto tasso occupaziona­
le, l'ampliamento e il rifaci­
mento del porti, l'elettrificazio­
ne delle campagne, le scuole e 
gli ospedali, gli asili-nido e, in­
fine. fa costruzione di centinaia 
di migliaia di case per gli ope­
rai e per tutta la gente che la­
vora. Pensiamo che sia questo 
il terreno dell'incontro e della 
più salda alleanza con tutte le 
altre forze democratiche social­
mente attive, dagli artigiani ai 
commercianti, dal medici ai pro­
fessori agli studenti. 

Per tutto questo, noi incalze­
remo contemporaneamente pa­
dronato e governo, portando 
avanti la nostra vertenza con­
trattuale in stretta e naturale 
connessione con la lotta per la 
occupazione, per le riforme, per 
il pieno utilizzo degli investi­
menti già previsti o che sarà 
necessario prevedere. 
.Vogliamo fare dell'autunno 

1972 un momento esemplare e 
nazionale per l'elevamento del­
la condizione di più di un mi­
lione di lavoratori e delle loro 
famiglie, e per concorrere, at­
traverso questa via, ad un nuo­
vo corso economico democratico. 

P A M A * D O M A N I f f ì P T F f ì A L I E C E D R A Domani alle 14 gli edili di Roma e della provincia si concentre-
IWIf IM. l/UIflMIlD VWI\ I tV Mfcfc EJEVIIM r a n n o , n p , a i z a E s e d r 8 / d o v e daranno vita ad una manifestazione 
alla quale partecipano anche I lavoratori del legno. In sciopero per II contratto Integrativo provinciale. Delegazioni di lavoratori si 
recheranno all'ANCE (Associazione nazionale costruttori edili), alla sede della presidenza del Consiglio, della Regione e del Comune. 
Lo sciopero Inizierà alle ore 12 per permettere anche ai lavoratori pendolari di parteciparvi. La mezza giornata di astensione dal 
lavoro non effettuata sarà recuperata nei corso della settimana dal 24 ai 31 luglio, che vedrà un susseguirsi di scioperi articolati 
nelle diverse zone della città e della provincia. NELLA FOTO: una recente manifestazione degli edili romani. 

Contro la rappresaglia antisindacale, per la difesa del posto di lavoro 

NUOVE MANIFESTAZIONI A R0SIGNAN0 
PER LA SOSPENSIONE DEI 700 OPERAI 

Chiesta l'immediata revoca del provvedimento deciso per intimidire i lavoratori - Vasto movimento di solida­
rietà in tutto il comprensorio - Riunione congiunta dei Consigli comunali della zona sulla grave situazione alla Solvay 

Ferrovieri 

Se il governo 
non risponde 
i lavoratori 
riprendono 
l'iniziativa 

Domani mattina avrà inizio 
una riunione tra le segrete­
rie delle tre federazioni dei 
ferrovieri. 

La riunione è stata convo­
cata per fare il punto sull'an­
damento della vertenza aper­
ta da ormai molti mesi, an­
che alla luce dei risultati del­
l'ultimo incontro avuto con il 
ministro dei trasporti Bozzi 
il 12 luglio scorso. In quella 
occasione i sindacati fecero 
presente al ministro l'urgen 
za di una positiva soluzione 
dei problemi prospettati nel­
la piattaforma (appalti, orga­
nici. aumento di 15 mila lire 
mensili sulle competenze ac­
cessorie. piano poliennale di 
investimene delle FS). chie­
dendo una risposta nel meri­
to entro oggi. 

Finora alle tre federazioni 
non è giunta alcuna convo­
cazione da parte del ministro 
dei trasporti e — si precisa 
negli ambienti sindacali — se. 
fino a domani non interver­
ranno fatti nuovi, la decisio­
ne di lotta sarà inevitabile. 

Telefonici 

Ferma replica 
dei sindacati 

alle gravi 
provocazioni 

della SIP 

ROSIGNANO, 18 
I settecento lavoratori sospesi dalla direzione della Solvay a tempo indeterminato passe­

ranno, quasi certamente, sotto cassa integrazione guadagni. Il grave provvedimento di rap­
presaglia antisindacale era stato — come è noto — comunicato dalla Solvay alla ripresa del 
lavoro dopo lo sciopero di venerdì scorso attuato da tutti i dipendenti nel quadro della lotta 
per il rinnovo contrattuale. Il tentativo padronale di inserire elementi di tensione in questa 
fase di lotte per il rinnovo contrattuale ha suscitato vive proteste a Rosignano ed in tutta 

la provincia. Stamane i lavo­
ratori hanno manifestato a 
lungo nelle vie del centro cit­
tadino in difesa delle liber­
tà sindacali e del posto di 
lavoro. Delegazioni dì operai, 
accompagnate dai dirigenti 
sindacali, hanno avuto incon­
tri con la direzione aziendale 
e con le autorità cittadine. 

Nel corso degli Incontri è 
stato fatto rilevare che già 
prima dello sciopero le or­
ganizzazioni sindacali del la­
voratori avevano dichiarato 
la loro disponibilità a con­
cordare la a comandata » agli 
impianti dei reparti sodiera 
ed elettrolisi Si deve all'at­
teggiamento di netto rifiuto 
ad' ogni possibile soluzione, 
opposto dalla direzione azien­
dale, se la vertenza si è ag­
gravata costringendo le orga­
nizzazioni sindacali a procla­
mare lo sciopero 

Le sospensioni dal lavoro 
di tutti i 700 operai costitui­
scono, perciò, una grave ri­
valsa padronale, un inammis­
sibile attacco al diritto di 
sciopero, un tentativo di otte­
nere, col ricatto del licenzia­
mento dei lavoratori, facilita­
zioni fiscali e nuovi finan­
ziamenti dagli organi pubblici 

Un vasto movimento di so­
lidarietà attorno ai lavorato­
ri In lotta per l'occupazione 
e per il rinnovo del contrat­
ti di lavoro, si è. intanto. 
creato in tutti i comuni del 
comprensorio, fortemente in­
teressati alla soluzione della 
vertenza che ha già gravi 
riflessi sull'economia dell'in­
tera zona: perciò, stamane. 
nel Municipio di Rosignano 
si è tenuta una riunione dei 
sette sindaci del comprenso­
rio i quali, in segno di solida­
rietà con i lavoratori in lot­
ta ed al fine di concordare 
valide iniziative unitarie, han 
no deciso di convocare a Ro­
signano i rispettivi Consigli 
comunali. 

Mentre sono in corso in­
contri fra i sindacati dei la­
voratori e i rappresentanti 
della Sip Intersind — Infor­
ma una nota sindacale — la 
azienda telefonica a ha diffuso 
un comunicato ai lavoratori 
col quale rende noto — con 
argomentazioni di estrema 
malafede e superficialità — 1 
motivi del suo dissenso alla 
mediazione governativa ' ela­
borata dall'ex ministro Donat 
Cattin ». a Questo tentativo 
della Sip di scavalcare le or­
ganizzazioni sindacali — pro­
segue il comunicato — e di 
imporre il suo originario pun­
to di vista, che nulla concede 
alle richieste dei lavoratori e 
che invece tenta di affossar­
ne le conquiste già negoziate 
nel passato, è il segno più 
evidente dell'irresponsabile 
atteggiamento di sfida assun­
to dal fronte padronale Ita­
liano. pubblico e privato, su­
pinamente assecondato da lar­
ghi strati dell'attuale classe 
politica dirigente» I sinda­
cati invitano i lavoratori a 
mantenere un atteggiamento 
sempre più fermo rinvigoren­
do le lotte. 

Per il rispetto degli accordi aziendali 

Azione unitaria per la Lebole 
I sindaci di Arezzo, Empoli, Cortona ed i gruppi consiliari del 

PCI, PSI, DC chiedono un incontro fra Regione, Province e Co­
muni sulla situazione negli stabilimenti del gruppo «Lebole» 

La maggioranza per il patto federativo 

Serrato dibattito 
al Congresso 

dei chimici - Cisl 
Storti annuncia per luglio del 1973 il congresso or­

dinario - Gli interventi di Trespidi e Camiti 

AREZZO. 18. 
Mentre prosegue la lotta in 

tutto il gruppo Lebole, si sono 
riuniti, stamane, presso il Co 
mune di Arezzo i rappresen­
tanti delle organizzazioni sin­
dacali. i sindaci di Arezzo. 
Empoli. Cortona, i rappre­
sentanti dell'Amministrazione 
provinciale di Arezzo, i capi­
gruppo del PCI. PSI. DC ai 
Comuni di Arezzo ed Empoli e 
altri amministratori dei Comu­
ni toscani dove sono localizzati 
gli stabilimenti del gruppo Le 
noie. L'incontro aveva il com­
pito di coordinare l'azione di 
sostegno attuata dagli Enti lo­
cali nei confronti dei lavoratori 
del gruppo Lebole dopo la pro­
vocatoria minaccia — attuata 

nei giorni scorsi dalla direzio­
ne aziendale — di revocare l'ac­
cordo sindacale del 1970. 

Il provvedimento ha determi­
nato una situazione che non è 
giunta ai limiti della esaspera­
zione solo per la maturità sin­
dacale dei lavoratori e delle 
lavoratrici. Tuttavia, se da par­
te dell'azienda non si dimo­
strerà la volontà di giungere 
ad una sena trattativa delle 
questioni poste al centro della 
vertenza in atto la responsabi­
lità di un ulteriore aggrava­
mento della situazione, anche 
dal punto di vista dell'ordine 
pubblico, sarà da attribuirsi 
esclusivamente all'atteggiamen­
to negativo mantenuto dalla di­
rezione aziendale. 

Al termine dell'incontro è 
stato diramato un comunicato 
con cui i rappresentanti degli 
Enti locali indicano le cause 
dell'attuale stato di tensione 
nel fatto che « è in corso un 
attacco ai livelli di occupazio­
ne e a quelli retributivi >; chie­
dono un incontro e fra Regioni, 
Province e Comuni in cui ope­
rano gli stabilimenti del grup­
po e i dirigenti dell' azienda 
(presidenti e consiglieri dele­
gati) * per venire a conoscen­
za dei programmi futuri del­
l'azienda; rilevano, infine, la 
necessità che la direzione azien­
dale riprenda immediatamente 
i contatti e le trattative con le 
organizzazioni sindacali al fine 
di porre termine alla grave 
vertenza sindacale. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 18 

Porsi alla testa di un mo­
vimento inarrestabile capace 
di creare accanto alle migliala 
di consigli di fabbrica, altre di 
consigli di zona intercategoriali. 
dar vita entro luglio alla fe­
derazione unitaria dei chi­
mici nel quadro, delle Inizia­
tive del patto federativo: que­
ste ci sembrano le indicazio­
ni più convincenti che vanno 
uscendo dal congresso nazio­
nale del chimici della CISL 
apertosi Ieri con la relazio­
ne del segretario generale 
Beretta. 

Storti, segretario generale 
della CISL, ha parlato nella 
tarda serata di ieri annun­
ciando - per li luglio 1973 il 
congresso ordinario - della 
CISL. Il patto federativo, ha 
ricordato il segretario gene­
rale della CISL, è un fatto 
« temporaneo ». Permetterà di 
verificare ovunque, al Nord 
e al Sud, nell'industria e nel­
l'agricoltura « al di là di ogni 
processo alle intenzioni e di 
ogni riserva mentale» la di­
sponibilità o meno di ogni 
organizzazione all'unità. Ha 
difesa a spada tratta il sin­
dacato. lanciando però attac­
chi a tutti i partiti quando sa 
benissimo che tutti i partiti 
non sono uguali e che pro­
prio sull'unità sindacale gli 
attacchi sono venuti da bene 
individuate parti. A proposito 
del governo lo ha definito co­
me una coalizione « che è già 
un complimento chiamare 
centrista ». Non è stata priva 
di interesse la sua presa di 
posizione sui consigli che. ha 
rammentato, i «lavoratori si 
sono costruiti cosi come han­
no voluto loro» e che rap­
presentano la struttura di 
base del sindacato. Ha conclu­
so lanciando un appello a fa­
re quadrato attorno alla 
CISL onde portarla, tutta in 
sieme, all'appuntamento fi­
nale. Nella mattinata di sta­
mane, hanno preso la parola 
anche Oravlotto. segretario 
generale della Pederestrattive-
CISL e Pranzi (con un Inter­
vento assai contrastato) se­
gretario generale della Fede-
renergia. Il saluto dei chimici 
della CGIL è stato recato da 
Giambattista Trespidi, segre­
tario generale della FILCEA 
che ha rammentato il grande 
cammino fatto negli ultimi 
tre anni dalla categoria. Ha 
avuto parole di autocritica 
perchè forse si sarebbe potu­
to esercitare un molo auto­
nomo più Incisivo nella bat­
taglia per l'unità. Ma, ha pro­
seguito, ora è inutile piange­
re sul latte versato. Bisogna 
fare veramente del patto fe­
derativo un ponte verso la 
unità organica dando vita 

entro luglio alla Federazione 
dei chimici, facendo una se­
de unica, generalizzando la 
esperienza del consigli. 

Il segretario nazionale del­
la UILCIC-UIL Chirico ha 
pronunciato un breve saluto 
con fare impacciato, lasciando 
intuire che, con la federazio­
ne prevista dal patto federa­
tivo, la piattaforma alterna­
tiva per 11 rinnovo del con­
tratto a suo tempo proposta 
dalla UILCID verrà — come 
hanno chiesto molti delegati 
— ritirata. 

Pierre Camiti, segretario 
generale della FIM ha ri­
cordato che la strada del­
l'unità, è lunga e diffici­
le Ora siamo di fronte al 
patto federativo. Esso non è 
l'unità. Non bisogna però ri­
tirarsi sull'Aventino, ma ri­
manere a combattere per lo 
obiettivo finale, creando an­
che fatti concreti come le 
sedi uniche. 

Nel dibattito un largo po­
sto hanno trovato i temi re­
lativi allo scontro contrat­
tuale. Trespidi come Ieri Be­
retta, ha ricordato che i chi­
mici sono pronti ad una trat­
tativa conclusiva, ma sono 
anche pronti ad una lotta 
lunga e dura. 

Bruno Ugolini 

Ieri si è riunito 11 direttivo 
delia Uil che ha discusso sul­
la realizzazione del patto fe­
deratilo. La relazione intro­
duttiva è stata tenuta dal se­
gretario generale della Uil, 
Raffaele Vanni, esponente del­
la componente repubblicana, 
il quale ha posto l'accento sul 
modo in cui la segreteria ha 
portato avanti il mandato af­
fidato nella trattativa positiva 
per il patto federativo. 

A nome della componente 
socialista ha preso la parola 
il segretario confederale Ca­
millo Benvenuto il quale ha 
motivato il voto favorevole 
perchè il patto federativo rap­
presenta « nell'attuale realtà 
politico-sindacale la soluzione 
più avanzata possibile per sal­
vaguardare il patrimonio uni­
tario acquisito in questi anni 
e rilanciare l'obiettivo della 
unità organica ». Dissenso sul­
le valutazioni del patto fede­
ratilo hanno invi»ce espresso 
alcuni membri del direttivo 
fra cui il segretario generale 
della Uilm Giorgio Benvenuto 
ribadendo però l'Impegno per 
far prevalere quanto di posi­
tivo contiene il patto. 

I lavori si sono conclusi 
con l'approvazione a larghis­
sima maggioranza del patto 
federativo. Infatti tutti i 
membri hanno votato a fa­
vore con la sola eccezione del 
segretario generale Benvenu­
to che si è astenuto. 

I braccianti sono decisi a 
continuare e Intensificare la 
lotta per conquistare il patto 
nazionale vincendo la provo­
catoria resistenza della Con­
fagricoltura, per ottenere dal 
governo 11 rispetto di impe­
gni da tempo assunti per la 
parità previdenziale, la Cas­
sa Integrazione. 

Dopo 12 scioperi nazionali e 
azioni articolate nelle aziende 
e nelle zone la categoria non 
dà segni di stanchezza: in que­
sti giorni saranno realizzate 
altre 48 ore di sciopero In 
tutto 11 paese secondo una ar­
ticolazione decisa localmente. 
Ieri ha iniziato la Puglia dove 
le aziende capitalistiche sono 
rimaste bloccate. Manifesta­
zioni si sono svolte nelle pro­
vince di Brindisi e Lecce. Do­
mani si astengono dal lavoro 
1 braccianti siciliani e poi,, 
via via, la lotta investirà tut­
te lo altre regioni. 

Se anche questa nuova azio­
ne non fosse sufficiente a con­
vincere Confagricoltura e go­
verno i tre sindacati sono de- ' 
cisi ad attuare scioperi ancor 
più forti. 

Lo hanno affermato ieri 
mattina nel corso di una con­
ferenza stampa 1 segretari ge­
nerali della Federbracclanti-
Cgll, compagno Feliciano Ros­
sitto. della Flsba-Cils, Sartori 
e della Uisba-Uil, Bonino. Ha 
aperto la conferenza il segre­
tario della Uisba ricordando 
che già le organizzazioni brac­
ciantili hanno firmato l'accor- ' 
do per il patto con le organiz­
zazioni contadine. «La Confa­
gricoltura si ostina — ha det­
to Bonino — a respingere le 
richieste per 11 patto, richie­
ste accolte dal piccoli coltiva­
tori. Il padronato agrario ha 
assunto una posizione che qua­
lifichiamo come irresponsabi­
le » Bonino ha ricordato an­
che che la linea della Confa­
gricoltura non è seguita da 
tutto il padronato tanto è ve­
ro che accordi sono stati fatti 
a Bologna, Ravenna, in centi­
naia di aziende. 

II compagno Rossitto ha 
messo in luce il significato di 
questo duro scontro contrat­
tuale, il suo intrecciarsi con 
la lotta per l'occupazione, lo 
sviluppo del Mezzogiorno, le 
riforme in agricoltura e la ne­
cessità di sempre più stabili 
collegamenti con le organizza­
zioni operale. 

U patto — ha sottolineato 
Rossitto — è scaduto il 10 no­
vembre 1971. I lavoratori han­
no pagato un duro prezzo fat­
to non solo di scioperi, di 
mancato salario ma anche di 
mancati miglioramenti salaria­
li e normativi che il nuovo 
patto avrebbe dovuto compor­
tare. 

n segretario generale della 
Federbraccianti ha tracciato 
un significativo quadro della 
situazione bracciantile: su 
1.700.000 lavoratori circa 700 
mila fanno meno di 100 gior­
nate in un anno, 500.000 va­
riano da 100 a 150. E' di fron­
te a questi dati drammatici 
(occorre dire inoltre che nel 
50% delle province il salario 
è al di sotto delle 2.800 lire 
al giorno) che acquista ancor 
più rilievo la rivendicazione 
del salarlo annuo garantito 
per tutti quei lavoratori che 
a norma del patto dovevano 
passare a tempo Indetermina­
to dopo 180 giorni di lavoro 
nella stessa azienda. Questa 
rivendicazione era accolta nel­
la proposta di mediazione pre­
sentata a suo tempo dall'allo-
ra ministro del Lavoro. Donat 
Cattin, che fu a base dell'ac­
cordo con le organizzazioni 
contadine. La Conlagricoltura 
rifiutò tale proposta ed ha ri­
petutamente — ha detto Ros­
sitto — reso nota la sua re­
sistenza ad accogliere questa 
rivendicazione. Cosi come ha 
dichiarato di non accogliere 
il principio della contrattazio­
ne aziendale. Su quest'ultimo 
problema il compagno Ros­
sitto ha affermato che i sin­
dacati non sono disposti a su­
bire limitazioni o regolamen­
tazioni di sorta. 

Il segretario della Feder­
braccianti ha sottolineato poi 
che 1 sindacati sono piena­
mente disponibili a trattare 
ma non « intendono ricomin­
ciare daccapo seconda le pre­
tese della Confagricoltura. 
Rossitto ha concluso con un 
preciso richiamo al governo 
a mantenere gli Impegni per 
la istituzione della Cassa In­
tegrazione e la parità previ­
denziale. 

Su questi problemi ha poi 
centrato l'intervento 11 segre­
tario della Fisba-Clsl, Sartori. 
«Tutti I governi dal dopo­
guerra ad oggi — ha detto — 
si sono limitati su tale mate­
ria ad assumere solo impegni 
e fare generiche promesse». 
Poi ha ricordato che 11 presi­
dente del Consiglio ha annun­
ciato che al prossimo consi­

glio del ministri saranno pre­
sentati disegni di legge in pro­
posito sottolineando che i sin­
dacati si sono battuti per del 
decreti-legge perché altri­
menti si rischia ancora una 
volta di veder eluso e rinviato 
nel tempo l'accoglimento di 
rivendicazioni che i braccian­
ti pongono da anni. 

Occorre che 1 trattamenti di 
malattia, di infortunio, di 
quiescenza del braccianti sia­
no parificati a quelli degli al­
tri lavoratori, cosi come oc­
corre istituire la cassa inte­
grazione. Sartori ha concluso 
sottolineando anch'egli il va­
lore generale di questa lotta 
e il significato del collegamen­
to fra braccianti e categorie 
dell'industria. 

a. ca. 

Per il contratto nazionale 

Compatto sciopero 
degli zuccherieri 

Indetti dalle tre organizzazioni sindacali 
convegni a Foggia, Roma, Bologna e Padova 

U primo sciopero naziona­
le unitario di 24 ore dei la­
voratori saccariferi, che ha re­

gistrato ieri ovunque una 
adesione compatta, è una pri­
ma e decisa risposta all'atteg­
giamento provocatorio dei ba­
roni dello zucchero ed al lo­
ro rifiuto di aprire le tratta­
tive per il rinnovo del con­
tratto nazionale di lavoro. 

Gli industriali saccariferi. 
con alla testa l'Eridama do­
minata dal petroliere Monti, 
si erano presentati alle trat­
tative con i sindacati avan­
zando l'assurda pretesa di 
una drastica e profonda mo­
difica delle richieste del la­
voratori quale condizione 
preliminare per dare corso al­
la discussione. Secondo loro 
il costo del lavoro sarebbe 
troppo alto. 

In realtà, in questi ultimi 
anni, grazie all'appoggio del 
governo, gli industriali sacca­
riferi hanno potuto realizza­
re una politica di « "istruttu-
razione» del settore coti il 
denaro della collettività: si è 
proceduto al licenziamento di 
centinaia di lavoratori, sono 
stati sfruttati i bieticultori ed 
1 consumatori, si è avuta la 
chiusura di numerosi stabili­
menti, sono aumentati i pro­
fitti mentre si è registrato 
un sensìbile calo della pro­
duzione, giunta al disotto del 
contingente fissato dal MEC 
e notevolmente inferiore alle 
stesse necessità di consumo 
del mercato italiano (nel 1970 
sono stati prodotti 11 milio­
ni di quintali di zucchero 
contro i 12,3 milioni stabili­
ti dal MEC ed 1 15 milioni 
di quintali del consumo in­
terno). 

Le cause della profonda cri­
si del settore — come viene 
giustamente rilevato nel do­
cumento unitario delle Confe­
derazioni — sono da ricercar­
si nell'assoluto predominio del 

Solidarietà CGIL 
con la Proletaria 
Il segretario generale della 

CGIL, Luciano Lama, ha invia­
to alla Presidenza della coo­
perativa «La Proletariat> di 
Riotorto di Piombino, un te­
legramma esprimendo «ram­
marico per la calamità che ha 
colpito il vostro complesso e 
viva solidarietà dei lavoratori 
e della CGIL per la rapida ri­
costruzione e il potenziamento 
del movimento cooperativo». 

monopoli saccariferi che han­
no, da una parte usufruito 
di protezione e di aiuti e dal­
l'altra imposto una politica 
agraria di rapina dei bieticol­
tori, di abbassamento del red­
diti dei contadini, di accre­
scimento del divario tra PIO-
duzlone e consumo. 

Gli industriali saccariferi si 
oppongono tenacemente alle 
richieste operaie di rinnovo 
del contratto di lavoro, alla 
contrattazione articolata surli 
orari, sull'ambiente e sulla or­
ganizzazione del lavoro per po­
ter aver mano libera nel por­
tare a termine, indisturbati, 
la ristrutturazione fino al '75 
chiudendo, nel frattempo, mol­
te altre aziende (come dimo­
strano le minacce che oggi 
gravano sugli stabilimenti di 
Migliarino e Montecorsaro), 
per colpire il potere di con­
trattazione dei contadini e 
proseguire la politica dall'au­
mento dei prezzi. 

- Perciò, essi vogliono dram 
matizzare • la vertenza con 
trattuale sin dall'Inizio crean­
do una rottura tra operai e 
contadini, minacciando di ri­
correre alle serrate come han­
no fatto negli anni scorsi 

Le richieste del lavoratori 
saccariferi non si limitano al­
la rivendicazione di aumenti 
salariali ma pongono al cen­
tro la contrattazione artico­
lata. la classificazione unica, 
l'orario delle unità tra fissi e 
stagionali. La vertenza con­
trattuale In corso, l colleaa-
mentl e le alleanze che i>o-
tranno stabilirsi nel '.orso del­
la lotta tra operai e -ontadi-
ni pongono In primo Diano 
la richiesta di una nuova no 
litica per il settore Dietico-
io-saccarifero che blocchi ia 
ristrutturazione padronale, il 
peso del monopollo e crei lo 
premesse per una espansione 
della produzione e per pro­
fonde trasformazioni agrarie. 

Lo sciopero effettuato ed i 
convegni che le tre con feie-
razioni hanno indetto entro 
il mese di luglio a Foggia. 
Roma, Bologna e Padova — 
ed a cui parteciperanno le or­
ganizzazioni contadine, dei tra­
sportatori. gli enti "ocall, le 
Regioni — sono un valido 
terreno di lotta per soezza-
re l'intransigenza e la prepo­
tenza dei monopoli saccarife­
ri e per contrapporre ad esy 
si un largo schieramento a' 
lavoratori, di contadini e di 
consumatori. 

Andrea Gianfagna 

SCEGLI IL MOMENTO MIGLIORE 

PER TELEFONARE 

Al T00I CARI 

IN VACANZA 

dopo le ore 21 
le linee degli alberghi 
e delle pensioni sono più libere 

dopo le ore 23 

una telefonata interurbana 

costa circa la metà 
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